Parrocchie di Ponte Lambro e Caslino d’Erba
Avvento 2012 – Scopri che Dio è vicino!
PREGHIERA DEL MATTINO

Ti adoro, mio Dio, 
e ti amo con tutto il cuore.

Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano 

e conservato in questa notte.

Ti offro le azioni della giornata: 

fa' che siano tutte secondo la tua santa volontà 

per la maggior tua gloria.

Preservami dal peccato e da ogni male.

La tua grazia sia sempre con me 

e con tutti i miei cari. Amen.

PREGHIERA DELLA SERA
Ti adoro, mio Dio, 
e ti amo con tutto il cuore.

Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano 

e conservato in questo giorno. 

Perdonami il male che oggi ho commesso

e se qualche bene ho compiuto, accettalo.

Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.

La tua grazia sia sempre con me 
e con tutti i miei cari. Amen.
PREGHIERA PER LA COMUNIONE SPIRITUALE
Gesù mio, 

io credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell' anima mia.

Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.

Come già venuto, io ti abbraccio 
e tutto mi unisco a te;

non permettere che mi abbia mai 
a separare da te. Amen.
PRIMA SETTIMANA – 18 / 24 NOVEMBRE
All’inizio dell’Avvento ci ricordiamo che Gesù è venuto nel mistero del Natale ma che tornerà alla fine della storia come giudice; lo diciamo tutte le domeniche nel “Credo”: “di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine”. Questo ci ricorda che siamo responsabili delle nostre azioni.
PARTE DELLA S. MESSA: ATTO PENITENZIALE

All’inizio della S. Messa riconosciamo i nostri peccati: la coscienza della nostra fragilità mette in evidenza la misericordia di Dio che sollecita, però, la nostra responsabilità: siamo chiamati a perseverare nel bene.
IMPEGNO PER LA SETTIMANA

Tutte le sere faccio l’esame di coscienza: cerco di riconoscere il bene compiuto come dono del Signore che visita la mia giornata e individuo le mie mancanze di amore e di attenzione a Dio e ai fratelli. In questo modo, di giorno in giorno, faccio crescere il bene (perseveranza) che c’è e diminuisco le occasioni di peccato. 
In questo modo l’atto penitenziale della domenica raccoglierà davvero i peccati della settimana e la richiesta del perdono sarà concreta e non solo formale.

SECONDA SETTIMANA – 25 NOV. / 02 DIC.
Giovanni Battista annuncia la necessità del battesimo di conversione per accogliere Gesù: la nostra vita deve essere bella e accogliente. È quello che vogliamo offrire al Signore in questa settimana.
PARTE DELLA S. MESSA: OFFERTORIO
Con il pane e il vino, offerte necessarie per la celebrazioni, offriamo a Dio la vita quotidiana come “culto spirituale” (Rm 12,1: Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale); raccogliamo qui il frutto positivo dell’esame di coscienza serale e presentiamo a Dio il bene compiuto nella settimana.

IMPEGNO PER LA SETTIMANA

Il bene non si improvvisa! 
Quando facciamo un regalo ad una persona a cui vogliamo bene ci pensiamo bene e non lasciamo niente al caso, neppure la carta del pacchetto. 
Così dobbiamo fare se vogliamo offrire a Dio il regalo della nostra vita impegnata a perseverare nel bene: alla sera dopo l’esame di coscienza, penso a cosa di buono posso offrire a Dio nel giorno seguente e, al mattino, dopo la preghiera, lo prendo come impegno.
TERZA SETTIMANA – 02 / 09 DICEMBRE

Il Natale di Gesù non è un fatto improvvisato! È il punto di arrivo di tutta la storia della salvezza che possiamo conoscere attraverso la Bibbia.
PARTE DELLA S. MESSA: LITURGIA DELLA PAROLA

Le letture raccontano la storia della salvezza che si compie in Gesù: per questo vanno ascoltate con la massima attenzione.
IMPEGNO PER LA SETTIMANA

In questa settimana mettiamo in evidenza l’atteggiamento dell’ascolto: non si tratta solo di ascoltare la Parola di Dio proclamata nella S. Messa ma di coltivare questo atteggiamento nella vita quotidiana; mi impegno ad ascoltare davvero gli altri, soprattutto dove mi sembra di fare più fatica (a scuola, in famiglia …).
QUARTA SETTIMANA – 09 / 16 DICEMBRE

Gesù è venuto nel Natale, è entrato nella nostra storia prendendo la nostra umanità. Ma continuamente è alla porta della nostra vita, perché desira entrare, stare con noi.

PARTE DELLA S. MESSA: PREGHIERA EUCARISTICA
Gesù entra a Gerusalemme, Gesù entra nella nostra umanità nel mistero dell’Incarnazione; Gesù “entra” nel pane e nel vino con la preghiera eucaristica.
IMPEGNO PER LA SETTIMANA

Gesù desidera entrare nella nostra vita perché ci vuole bene: questo desiderio di Gesù si compie quando incontra il nostro desiderio di stare con Lui e trovare in Lui la nostra pace e la nostra gioia. 
Durante la giornata rinnoviamo la consapevolezza che Dio ci è vicino ravvivando il desiderio di della comunione con Gesù attraverso la preghiera della “comunione spirituale” o comunione del cuore che trovi nella prima pagina di questo foglietto. 
«La comunione spirituale - dice il santo Curato d'Ars - fa su l'anima come un colpo di soffietto sul fuoco coperto di cenere e prossimo a spegnersi. Quando sentiamo che l'amor di Dio si raffredda, corriamo presto alla comunione spirituale».
QUINTA SETTIMANA – 16 / 23 DICEMBRE

Giovanni Battista è il “Precursore”, colui che viene prima di Gesù per preparagli la strada. È molto bella e vera la sua affermazione: “Lui deve crescere; io, invece, diminuire”. Questo vale per il Battista ma anche per ciascuno di noi.
PARTE DELLA S. MESSA: RINGRAZIAMENTO
Gesù deve crescere in me, nella gratitudine del dono ricevuto. Dopo la comunione mi fermo in silenzio per ringraziare Gesù.
IMPEGNO PER LA SETTIMANA

Mi “alleno” a dire grazie, superando la convinzione sbagliata che tutto mi è dovuto. Partecipo alla Novena e vivo bene la confessione (se ho già fatto la Prima Confessione).
SESTA SETTIMANA –23 DICEMBRE 

E VACANZE DI NATALE

Maria accoglie la Parola che nel suo grembo prende carne. 

Ogni istante della sua vita Maria raccoglie quello che ascolta, quello che vede, quello che vive per comprenderlo alla luce della Parola accolta in sé.
PARTE DELLA S. MESSA: RITI CONCLUSIVI
Al termine della Messa il sacerdote dice: “Andate in pace” e tutti rispondiamo: “Nel nome di Cristo”. Andare nel nome di Cristo significa vivere ogni momento il dono ricevuto nella S. Messa.
IMPEGNO PER LA SETTIMANA

Per vivere “nel nome di Cristo” nelle vacanze di Natale riprendo i vari impegni vissuti nell’Avvento perché diventino sempre più una buona abitudine e NON perdo la S. Messa nelle feste natalizie (S. Natale il 25 dicembre, domenica 30 dicembre, martedì 1 gennaio, domenica 6 gennaio).
